
Al voto

RSU

di occhiali e poi sono entrato alla Lu-
xottica. Mia moglie è di queste parti,
ho una figlia. Del Vecchio è venerato
come un santo, perchè ha portato la-
voro e ricchezza. Oggi un operaio
guadagna 1100-1150 euro al mese
che possono essere una cifra buona
se uno ha la casa di famiglia, ma se
deve pagare 400 euro di affitto e la
scuola dei figli diventa tutto più diffi-
cile. Gli immigrati, ad esempio, cer-
cano di mettersi insieme, affittano
un appartamento a Belluno e divido-
no il costo. Penso che la nostra lista
Cgil abbia avuto successo perchè era
formata al 40% da immigrati, la gen-
te ha capito che non era propaganda
ma una scelta dalla parte dei lavora-
tori, di chi ha più bisogno».

Lebuone relazioni tra impresa
esindacati sono alla base di un cli-
ma generalmente costruttivo. qui
non ci sono mai state grandi tensio-
ni, gli scioperi si contabno sulle dita
di una mano, anche perchè ha sem-
pre prevalso uno spirito di collabora-
zione e di lealtà. Luxottica è
un’azienda familiare, nata dall’intui-
zione di un figlio della guerra come
Leonardo Del Vecchio allevato dai
Martinitt (una delle belle istituzioni
della solidarietà e del riformismo mi-
lanese) che nel 1961 decise di veni-
re sotto le Dolomiti per costruire
un’impresa diventata famosa nel

mondo. L’anno prossimo si attendo-
no le celebrazioni per il mezzo seco-
lo di vita dell’azienda. Leonardo Del
Vecchio è un padrone duro e coeren-
te, ma capace e se non avesse avuto
il solito contenzioso col fisco come
un Valentino Rosso qualunque (per-
chè gli imprenditori ogni tanto si di-
menticano delle tasse...?) sarebbe
un eroe dell’impresa. Una volta riti-
ratosi dalla gestione ha affidato la
guida dell’azienda non ai figli (il fi-
glio Claudio ha comprato Brooks
Brothers, la famosa azienda di abbi-
gliamento statunitense) ma a uno
dei migliori manager industriali ita-
liani, Andrea Guerra, ex Merloni.
L’amministratore delegato ha la fa-
ma di essere un uomo aperto, un pro-
gressista, aggettivo da usare con cau-
tela per un capoazienda perchè subi-
to dopo si cade nella tentazione di

definire Sergio Marchionne un «so-
cialdemocratico».

Guerra, comunque, è abile. Lo
scorso anno, in piena crisi economi-
ca, la Luxottica siglò un patto coi sin-
dacati per un’originale formula di
welfare a sostegno dei dipendenti e
delle loro famiglie. L’azienda ha ero-
gato aiuti (circa 110 euro a testa)
per il «carrello della spesa», ha rim-
borsato i libri di studio dei figli dei
dipendenti, e ora si sta pensando al
terzo capitolo: pagare le spese per le
visite specialistiche e finanziare bor-
se di studio. Un’operazione general-
mente apprezzata nella comunità lo-
cale, pur con qualche mugugno, che
ha avuto un’enorme eco sui media,
sono arrivati persino gli inviati dei
quotidiani americani per raccontare
questa storia.

Naturalmente nessuno regala
niente. Da gennaio, secondo le valu-
tazioni dei delegati Rsu, si vede un
po’ di ripresa, la domanda e la produ-
zione sono più vivaci. L’azienda ha
chiesto subito qualche sabato di fles-
sibilità, cioè di lavoro straordinario.
I sindacati hanno giustamente aspet-
tato la firma del rinnovo del contrat-
to nazionale di categoria e poi, pro-
prio in questi giorni, hanno firmato
l’accordo per tre sabati di lavoro. Ma
c’è qualche altro segno positivo, in
questo disastrato panorama indu-
striale nazionale. L’azienda procede
all’assunzione di lavoratori con con-
tratti a termine (sono 110 dall’inizio
dell’anno), e alcuni (una decina di
addetti nell’ultimo mese) sono rego-
larizzati con contratti a tempo inde-
terminato.❖

Per la prima volta la Cgil è stato

il primo sindacato alle elezioni

delle Rsu nello stabilimento Lu-

xottica di Agordo.

Gli operai immigrati
sono la novità anche
per il sindacato
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A quando la ripresa? Si intra-
vede un po’ di luce in fondo al tun-
nel e il 2010 potrebbe essere l’an-
no buono, ma senza eccedere in fa-
cili ottimismi. Queste sono le sen-
sazioni prevalenti tra le imprese at-
tive nel comparto degli occhiali
del bellunese.

Al momento, tuttavia, la crisi
continua a mordere: dal 2007 al
31 dicembre 2009 l’occhialeria bel-
lunese ha perso 1391 occupati, il
numero di aziende è passato da
485 a 396 (- 89), 19 sono le azien-
de in cassa integrazione ordinaria
con 570 addetti. 2 quelle in cassa
integrazione straordinaria con 38
addetti. Ma questi sono solo gli ul-
timi dati di una situazione di diffi-
coltà che si è manifestata negli ulti-
mi anni e che ha visto una netta
riduzione delle piccole aziende e
una perdita netta di posti di lavoro
nell’industria che esporta circa
l’83% della produzione all’estero.

Secondo una valutazione della
Femca Cisl «i danni per l’occhiale-
ria sono irreversibili». Nel 2006 le
piccole imprese artiginae occupa-
vano 800 dipendneti, ora sono me-

no di 200. E anche tra le grandi
aziende, che spesso concedevano
lavoro alle piccole, hanno fatto re-
gistrare un forte calo occupaziona-
le: da 11.800 lavoratori del 2006 a
circa 10.800 di oggi.

I volumi occupazionali degli an-
ni Novanta non torneranno, secon-
do le stime della Cisl, anche per-
chè diverse imprese avevano bene-
ficiato della cosiddetta “bolla” del-
l’occhialeria fenomeno legato alla
svalutazione della lira all’inizio di
vent’anni fa che diede un enorme
impulso alle esportazioni. Le picco-
le imprese hanno incontrato molte
difficoltà, alcune hanno chiuso co-
me la Lumen, altre come la Visibi-
lia hanno preferito delocalizzare
le produzioni. Un grande nome co-
me la Safilo ha visto cambiare pro-
fondamente il suo assetto proprie-
tario con l’ingresso del fondo olan-
dese Hal, il 29 marzo si riunirà l’as-
semblea dei soci per modificare il
consiglio di amministrazione.❖
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